
Piano austerità 
Matarrese .1. 
s'incontra" 
con Berlusconi 

WM Incontro in Fedcrcalcio tra Matarrese e 
Berlusconi. Argomento del colloquio: il piano 
austerity nel calcio annuncialo dal presidente 
federale e le critiche rivolte in una intervista allo 
spendaccione Berlusconi. Quest'ultimo si è det­
to d'accordo con il gran capo del calcio, che a ' 
meta febbraio nel consiglio federale chiederà 
alle Leghe di adottare provvedimenti concreti al 
nguardo 

Siglato raccordo tra il presidente dell'Ente televisivo 
Pedullà e quello della Federcalcio Matarrese 
per la trasmissione in esclusiva delle partite della nazionale 
L'intesa frutterà al Palazzo del calcio 30 miliardi Tanno 

Monopolio azzurro 
La Rai ricompra l'Italia di Sacchi 

ADRIANA TERZO 

M ROMA. Dopo gli ultimi ' 
•scippi» clamorosi, stavolta la 
Rai ce l'ha fatta: per quattro 
anni trasmetterà In esclusiva le 
partite della nazionale azzurra. -
L'accordo, firmato ieri tra Pe­
dullà, Pasquarelli (Rai), Ma­
tarrese e Zappacosta (Feder- ' 
calcio), prevede un impegno 
economico piuttosto sostan- i: 
ztoso. 30 miliardi all'armo che 
il servizio pubblico radiotelevi- > 
srvo sborserà alla Flgc. Insom- • 
ma, non si tratta proprio di un ' 
colpaccio dal punto di vista . 
economico. In compenso, vi- -
sto l'aria che tira tra la concor- • 
renza, la Rai si è assicurata fino ' 
a dicembre ; 1996 l'esclusiva -
(delle dirette e delle differite) " 
dei diritti radio-televisivi delle 7 
rappresentative nazionali. ' • 

La novità principale riguar­
da la squadra di calcio femmi- • 
mie: per la prima volta, là Rai si ', 
è impegnata ufficialmente a 
trasmettere, nell'arco di un an- ' 
no, almeno tre partite delle si­
gnore del pallone italiano 

Stesso trattamento per la for­
mazione maschile di calcio a 
cinque, il popolarissimo «cal­
cetto». Le altre formazioni ri­
guardano i giovanissimi: dopo 
l'Under 21, anche l'Under 18, 
16115. Infine, l'aspetto «socia-. 

. le» del contratto: tutte le parti 
hanno rinnovato l'intesa per 

: iniziative promozionali contro 
. la violenza e il razzismo. Intesa 
: che la Rgc ha già avviato affi­

dando a diverse agenzie di 
pubblicità la creazione di nuo-

; Vi Spot. _•..; -.•;..;.-• ,;.-. -,.•.;. ; - • ' ; , 
•'•••••• Un accordo che ha soddi-
' sfatto tutti? SI, certo. Antonio 
* Matarrese, presidente della 
;' Figc, perché «è raddoppiata la 
' rivalutazione economica che è 
passata da 15 a 30 miliardi», 

. appunto. «Ma anche per il rin-
> novato rapporto con la Rai che 

garantirà una diffusione capil-
• lare delle trasmissioni sportive 
arrivando anche ai nostri con-

•nazionali all'estero». La Rai è 
contenta per ovvi motivi di pre­
stigio e di immagine. Bruciano 

ancora i contestatissimi «scip­
pi» del Ciro d'Italia e soprattut­
to della Formula 1 da parte di 
Berlusconi. 

Contenta e preoccupata: 
nell'imminente futuro c'è la 
trattativa per avere l'esclusiva 
sul campionato di calcio che 

• scade a giugno. Ci sono molti 
, «falchi» in agguato, e non è det-
•- to che il servizio di stato riusci-
' rà a spuntarla. Certo si tratta di 
un'esclusiva all'acqua di rose 

; visto che bene o male un po' 
. tutti, In virtù dell'abusatissimo 
'"•' diritto di cronaca, riescono a 

trasmettere i filmati delle parti-
' te quasi in tempo reale. «E la 
' Rai non è solo una vacca da 
mungere - è il commento di 
Antonio. Bernardi, consigliere 
di amministrazione Pds del-

; l'ente di Stato - Oggi si paga 
un'esclusiva, che cosi non è, 

' ad un costo esagerato. Allora, 
è la mia proposta, perché non 
viene aperta una trattativa fra 
tutte le emittenti lasciando, a 
chi rimane fuori, l'onere di pa­
gare tutto quello che poi ritra­
smette?» 

Evangelisti 
«Contratto giusto» 
• • Cifre da capogiro, merca­
to inflazionato. Ma è propno »• 
còst? «Il mercato è quello che e 
è poi stavolta c'è in ballo la na- ., 
zionale, un patrimonio di tutti. ;: 
La Rai non poteva privarsi di 
un evento di cosi grande porta- '•. 
ta» si giustifica Gilberto Evan- ' 
gelisti, direttore della testata 
giornalistica sportiva della Rai, /' 
recentementenell'occhio del K 
ciclone dopo che Telepiù 2 è '; 
riuscita a soffiargli la diretta di u 
Scozia-Italia il 18 novembre ; 
scorso valida per le qualifica- '; 
zioni mondiali di Usa 94. «Sta- :( 
volta però - garantisce - non ci • 
saranno sorprese: è tutto nel ':' 
contratto. Sia le partite di cam- ' 
pionato del mondo, sia le ami­

chevoli che si giocheranno in 
Italia che quelle che si gioche­
ranno all'estero. Poi, con l'ini­
zio del campionato europeo, 
visto che i diritti sono delle sin­
gole federazioni, la Federcal­
cio si è impegnata ad sostener­
ci nelle trattative. Insomma, mi 
sembra - un buon > accordo». 
Progetti per il futuro? «Per le 
partite di campionato, non ab­
biamo ancora cominciato le 
trattative. Non siamo in una si­
tuazione facile ma sono sicuro 
che il buonesenso prevarrà. In 
compenso siamo a buon pun­
to con le federazioni di atletica 
leggera, di basket e anche con 
il tennis, sono certo che la cop­
pa Davis resterà a noi» 

TELE+2 

Tommasi 
«Accordo pditico» 
• • «Era già tutto previsto: le : 
federazioni sportive privilegia­
no sempre la Rai, e cosi è stato : 
anche questa volta». Stizzito, 
polemico e un po' dispiaciuto: i 
per Rino Tommasi, responsa­
bile dei servizi sportivi di Tele ' 
piu'2, l'accordo tra il servizio di ' 
Stato e la Federcalcio che ha 
penalizzato tutte le altre emit­
tenti concorrenti è frutto «di 
un'abitudine inveterata, anzi 
dico di più: siccome le poltro­
ne nelle federazioni sono tutte 
lottizzate, e anche in Rai è co­
si, è chiaro che si tratta più di 
intese politiche che non sporti­
ve». Contìnua Tommasi: «Nes­
suno ama essere criticato e co- • 
si si va avanti tentando di non 

pestare i piedi a nessuno. Per 
farle un esempio, lei ha mai ' 
sentito Pizzul, che pure è bravo 
e competente; criticare una • 
qualunque federazione sporti-
va? Mai. Altra musica invece * 
quando si tratta con i privati: 
loro sono interessati alle nostre 
offerte, hanno meno paura e ' 
alla fine fanno scelte più intel­
ligenti Per questo siamo riusci­
ti ad andare in porto con l'e­
sclusiva della partila Scozia-
Italia» Siete in lizza, dunque, , 
per le partite di campionato7 

«Noi siamo in lizza su tutto, an­
che se sappiamo che c'è gente 
che si taglierebbe una mano 
pur di non farci concludere 
una trattativa» » , 

L'INTERNISTA 
ouoqrf 

È il numero uno della colonia rumena creata da Lucescu, che lo scoprì 
;«S^o arrivato tardi in Italia, ma qui sto bene. Non invidio gli stranieri del Milan: io almeno gioco» 

,unna " " " ~ 
Il Brescia, dopo la sconfitta con la Lazio, si prepara 
a ricevere il Milan. Gheorghe Hagi, 28 anni, grande 
talento rumeno, racconta la sua storia e rievoca la 
pesante sconfitta subita dal Milan con lo Steaua nel­
la finale di Coppa dei Campioni. «Ora non dobbia­
mo temerli. La paura è una delle loro armi, bisogna 
entrare in campo sereni. Rispetto al Milan di Sacchi, 
quello di Capello ha più campioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARK) C K C A M L U 

• i BRESCIA. Guarda le scarpe 
e ti diro che calciatore sei. 
Quelle di Gheorghe Hagi, alli- '• 
neatc insieme alle altre vicino 
alla porta dello spogliatoio, so- ;• 
no le più piccole. Un magazzi­
niere, naturalmente rumeno, V 

" le sta pulendo come se fossero -
di porcellana. «È un 37 e mez- / 
zo- dice ostentandole con or- ; -
goglio -, un piede da Ceneren-
toia. Solo i grandi campioni ,-
calzano scarpe cosi minusco- " 
le». ., .-,-. ,..„..,..,~... v 

Tutti rumeni da queste parti: '." 
quattro giocatori, un allenato- ' 
re, e molta gente che non sa 
dove sbatter Ta testa. Ormai si è , 
sparsa la voce e, quasi ogni ,, 
giorno, c'è qualcuno ad atten- '• 
dere Lucescu dopo l'allena-
mento. Sanno che il tecnico 
del Brescia non sa dir di no: ad '. 
uno offre una pizza, ad un al- '•• 
tro dà un indirizzo e magari un ' 
po' di soldi. Ai più fortunati gli '' 
offre anche un lavoro. Qualco- s* 
sa da fare c'è sempre, e se non -
c'è, s'inventa. Mircea Lucescu 
è un generoso, quasi sempre ",; 
allegro. In questi giorni lo è un 

po' di meno, colpa dell'ultimo 
arbitraggio di domenica scor­
sa. Due giocatori espulsi e con­
seguente sconfitta, prodezze 
di Signori a parte, non l'hanno 
certo fatto felice. Basta con il 
silenzio-stampa, però: quello è 
già finito da un pezzo. Non è ti­
po, Lucescu, da chiudersi in 
esagerati silenzi. Di calcio, in­
fatti, non smetterebbe mai di 
parlare. :.. "-iSr •-::' ••.;••*-•--• 

'Anche Gheorghe Hagi, 28 
anni il 5 febbraio, è una creatu­
ra di Lucescu. Lo fece debutta­
re in nazionale in tempi non 
sospetti, addirittura nel 1984. 
Gheorghe era un ragazzino, 
giocava nello Sportul, e molti 
rimasero' perplessi pensando 
che Lucescu fosse impazzito. 
«Ho sempre amato il rischio», 
fa notare il tecnico. «Ma con 
Hagi il rischio era limitato. Si 
vedeva che c'era la stoffa, ba­
stava dargli fiducia». • , . • . . • : . -
. Eccolo, l'ex enfant prodige. 
Qui a Brescia dicono tutti che 
sia un tipo molto simpatico e 
facile alla battuta. Con la stam-

CHI E 

• I Gheorghe Hagi è nato il 5 
febbraio 1965 a Sacele in Ro­
mania. Talento naturale, co­
minciò a giocare a pallone so­
lo dopo i 13 anni. Prima lo ave­
va totalmente ignorato. Già a 
15 anni gli osservatori della fe­
derazione misero gli occhi su 
di lui. Con una borsa di studio 
Io fecero trasferire nella squa­
dra giovanile del Lucca Fami, 
sorta di nazionale juniores. Nel 
1983 entra nello Sportul Stu-
dentesc, società che era sotto 
l'influenza di Nico Ceausescu. 
figlio minore del,premier. Dal 
1987 è allo Steaua grazie all'in­
teressamento di "Valentin 
Ceausescu, l'altro figlio del dit­
tatore. Qui resta fino al 1990, 
poi va due stagioni a Madrid a 
giocare nelle file del Real. L'e­
state scorsa è passato al Bre­
scia dove finora ha realizzato 
quattro reti. .•••>.•.•••*•;•.•,;•.«•;<• •.-
:,-,. Hagi da ragazzino cominciò 
come attaccante, poi a poco a 
poco è diventato un rifinitore. 
Ora gioca dietro le punte. Il 
suo contratto scade nel 1995 e 
guadagna circa un 1 miliardo e 
200 milioni all'anno. ; Guida 
una Mercedes 300, predilisce 
qualsiasi tipo di pastasciutta e 
passa quasi tutto il suo tempo 
libero ad ascoltare musica. In 
particolare Michael Jackson. 

Gheorghe Hagi, 28 anni, uno dei migliori talenti del calcio europeo 

pa, soprattutto quella scntta, è 
invece più diffidente. «SI, par­
liamo pure, ma facciamo in 
fretta», dice tenendo gli occhi 
fissi per terra. Ha il fisico da 
calciatore: • non - molto alto 
(1,74), baricentro basso, una 
struttura robusta. Scuro di car­
nagione, parla lentamente, ma 
in ottimo italiano. Si sente che 
ha una buona cultura di base. 
A Bucarest si stava laureando 
in economia. Bei tempi, per 
lui, quelli di Ceausescu. Era 
uno dei pochi, anche con il re­
gime allo sfascio, a girare con 

una Mercedes pnvata Valen­
tin, uno dei figli del dittatore, 

• per Gheorghe stravedeva e, ov­
viamente, non gli faceva man-

* care nulla. «SI, io stavo bene», 
dice con sincerità. Ma si vede 

/ subito che non ha voglia di ri­
vangare il suo passato. «Anche 
in Italia io sto bene. Mai avuto 
problemi d'inserimento. Poi la 
conoscevo già. c'ero venuto 

.•'. diverse volte. Alcune squadre 
'• mi avevano cercato (Fiorenti­

na, Juve), ma poi non se ne fe­
ce nulla Qui a Brescia c'è un 
ambiente ideale, siamo tutti 

amici, e poi Lucescu mi cono­
sce perfettamente. -Squadra 
piccola7 Mah, sarà anche pic­
cola, però intanto gioco sem­
pre. Il Milan, per esempio, è 
eccezionale, ma gli stranieri 
sono sci. E molti stanno in tri­
buna. No, grazie, preferisco 
poter giocare». •-..• - •..". •-

Milan, Milan: è un tam tam 
che non cessa di battere. Qui a 
Brescia lo temono come le ca­
vallette. Non hanno tutti i torti: 
dopo il Milan, tra l'altro, ven­
gono la Sampdoria. il Napoli e 
il Torino. Tempi difficili, in- '• 
somma, soprattutto dopo una 
sconfitta come quella di do­
menica. Anche ad Hagi il Mi­
lan rievoca brutti sensazioni, 
come ricordare a Nembo Kid 
la Kriptonite. Quattro anni fa, 
nella finale di Coppa dei Cam­
pioni a Barcellona, lo Steaua di 
Hagi venne travolto con quat­
tro reti da un Milan in versione 
tritasassi. Una notte da incubo 
per Gheorghe, che si limita a 
bofonchiare: «Meglio dimenti­
care. L'unica attenuante è che 

- siamo arrivati a Barcellona or-
& mai stracotti. In 33 giorni ave-

vamo giocato 11 partite. Una 

• *'• media da stroncare un caval-
, lo».E adesso? Come lo vede il 
',, Milan? «È cambiato rispetto ai 
„ tempi di Sacchi. Adesso c'è 
,: più spazio per l'inventiva, gli 
' schemi sono più elastici. Poi -
Il direi che Capello può contare 
"£• su un numero maggiore di fuo- ' 
• riclasse. Una squadra comple-
;'•''. ta, dove tutti giocano a occhi 

chiusi Cosa possiamo fare' 
Far correre molto la palla, im­
pegnarci tantissimo e soprat­

tutto non entrare in campo 
con il complesso del Milan. So­
no cosi forti che, ancora prima ' 
di entrare in campo, mettono 
gli avversari in una condizione 
d'inferiorità psicologica. Il Mi-

' lan fa paura, ma noi non dob-
:' biamo pensarci. Sa qua) è il 
/ mio rammarico? Non poterli 
••• incontrare alla pari. Non pen-
.• so che il problema siano gli 
.• schemi, le tattiche. Anche noi 
i: siamo ben disposti in campo. 
'•• No, è proprio una questione di 
" talenti: loro ne hanno tantissi-
1 mi, e ognuno può inventare in 
• qualsiasi momento un colpo 

decisivo». 
:' Nel 1990 anche il Milan si 
' era interessato ad*Hagi. Erano i 
' giorni difficili di Gullit, quando 
K non si sapeva se si sarebbe n-
. preso dai problemi al ginoc-
i chio. Il Milan lo bloccò anuci-
' pando circa 200mila dollan, 
>• ma poi l'operazione saltò. Co-
:' si, prima di arrivare al Brescia. 

Hagi andò due anni a Madnd 
"E ora? Difficile che rimanga qui ' 
.;, anche l'anno prossimo. Di of-
' (erte e di contatti ne ha avuti 
" parecchi. Si è fatta avanti an­

che l'Inter, ma ora ha altri pro-
!:' blemi da risolvere. Gheorge, 
J' comunque, • non si lamenta. 
' : Guadagna un miliardo e 200 
, milioni, i tifosi stravedono per 
'•'. lui, e nessuno gli chiede cose 
l impossibili. Il suo • difetto' 

Quando non è in luna buona, 
\ s'intestardisce, cerca «numen» ' 

ad effetto che forse sarebbe 
; meglio evitare. Peccati veniali, 
' comunque, perchè di rado gli 

succede, in campo, d'aver la 
luna storta -

Sci a Cortina 
Oggi discesa 
femminile 
di Coppa 

La tedesca Ulrike Stanggas-
singer, con il tempo di 
1 '29"73, e l'americana Hedi 
Undh, l'28"41, sono state le 
più veloci nelle due prove • 
della discesa libera valevole 

' ' ' per la Coppa del Mondo di 
^ ^ " sci femminile che si disputa 
oggi a Cortina D'ampezzo. Tra le azzurre, la sola a dare l'im­
pressione di poter stare al passo con le più forti sulla pista 
Olympia delle Tofane è stata Bibiana Perez, che ha fato re­
gistrare il 20° tempo assoluto, con un distacco di 1"62. Do­
mani Cortin? ospiterà un SuperG e domenica uno speciale. 
In entrambe le prove fra le favorite c'è anche Deborah Com­
pagnoni (nella foto). 

AdAdelboden 
eWengen . 
non c'è neve 
GareaVeysonnaz 

si sarebbero dovuti disputare a 
Lo spostamento era scontato, 
neve nelle due località. 

Veysonnaz ospiterà a fine 
mese tre gare della Coppa 
del mondo maschile di sci 
alpino. Si tratta di uno sla­
lom gigante, inizialmente 
previsto ad Adclboden per il 
19 gennaio, di una discesa 
libera e di uno speciale che 
Wengen il 23 e il 24 gennaio. • 
a causa della mancanza di 

Tennis 
Camporese 
avanza a Sidney 
Battuto Ferreira 

che ha superato nei quarti 
(7/5),7-6 (12/10). 

Pugilato 
Parisi ambizioso 
«Adesso voglio 
l'America» . 

L'azzurro Omar Camporese 
si è qualificato per le semifi­
nali de! torneo di Sydney 
battendo il sudafricano 
Wayne Ferreira (testa di se-

' rie numero 4) 4-6. 6-3, 6-5. 
In semifinale Camporese af-

* fronterà l'austriaco Muster, 
lo svedese Jonas Svensson 7-6 

. «Combattere in America, pa-
; tria del pugilato, è la mia 

aspirazione». Lo hadichiara-
' to Giovanni Parisi, olimpio­

nico di Seul e campione 
. mondiale dei leggeri Wbo. 

'•' -••:•-' dopo la fulminea vittoria 
^~~"""" — ™™~™*"™^ (Ko alla quarta ripresa) 
conquistata mercoledì sera a Sanremo contro lo statuniten­
se Antony Smith. Il traguardo di Parisi è la riunificazione del 
titolo con un match contro l'americano Fred Pendleton che • 
si è detto pronto a combattere anche in Italia. ; • •. ; „ . \; 

- Questi i convocati per 1' in-
-.. contro amichevole che la 

nazionale Under 21 di Mal-
dini disputerà - mercoledì 

\ .prossimo (inizio alle 17-00} 
a Latina contro la Romania: 

00tMoiiiaretNapotr)reqdjc^i 
" (Milan); Del'Vecchio (Ve­

nezia); Favalli (Lazio); Franchini (Parma): Maini (Lecce); 
Marcolin (Lazio); Mignam (Spai); Muzzi (Roma); Megro 
(Brescia); Pierluigi (Lecce); Palladini (Pescara); Panucci ; 
(Genoa); Rossitto (Udinese):-Sacchetti (Sampdoria); 
Scarchilli (Lecce) ; Vieri (Pisa), Visi (Sambenedettese). 

Under21 - -
I convocati 
per l'amichevole 
con la Romania 

Il Bologna -
va male? • 
«Si merita una 
maglia grigia» 

-Che sia imposto all'attuale 
dirigenza de! Bologna «di 

' non fregiarsi della denomi­
nazione Bologna a nessun 
titolo e di non indossare la 

. maglia rossoblu», con il sug-
•----•"- gerimento di adottare il gri-

™™" , ^^^^ — ™^^^^^™ gio e i colori spenti. Questa 
la proposta avanzata dal cantautore bolognese Dino Sarti a 
nome del comitato «Viva Bologna» in una lettera inviata al 
sindaco di Bologna Renzo Imbeni. Questi provvedimenti, ha 
spiegato Sarti nella lettera, andrebbero presi «in considera­
zione dell'insopportabile crisi extrasportiva del Bologna e , 
delle conscguenti umilianti prove della squadra sui campi 
italiani» 

Silenzio-stampa 
anche a Pescara 
E il sesto club -
di serie A ; 

Anche i giocatori del Pesca-
, ra hanno deciso il silenzio-

stampa, pur non motivando 
questa decisione. Da ieri, e 
fino a decisione contraria, 
solo il tecnico e i dirigenti ri-

' • , lasceranno dichiarazioni, e 
— ^ » » • » » » » » » » » « « • » » • • • • • • • • — 2113 1 " ^ (jj Qg,^ partita u n 
calciatore parlerà a nome di tutti gli altri. Il Pescara è la seste 
squadra di serie A in silenzio-stampa dopo Brescia, Fiorenti­
na, Juventus, Lazio e Roma. 

Basket 
Nell'Euroclub 
Benetton 
eKnorrok 

. Il basket ha vissuto ieri l'otta­
va giornata del campionato '. 
europeo. A Bologna la Knorr 
ha incontrato meno resi- ; 
stenza del previsto da. parte • 
dei croati del Cibona Zaga-

' ' • bria. I felsinei si sono imposti 
^ " ~ ™ ~ ~ ' con un netto 109-69 (56-32) 
con Danilovic miglior realizzatore a quota 23 punti. Vittoria '• 
anche perla Benetton impegnata a Treviso contro lo Zadar. 
I campioni d'Italia hanno vinto per 92-71 (45-31 ) . Il miglior ' 
realizzatore è stato lo statunitense Teagle autore di 36 punti. 

ENRICO CONTI 

Roma, tensione continua 
ma Boskov trova alleati 

• • ROMA. Roma nuovamente contestata. Con 
lo stesso copione di mercoledì: insulti un po' 
per tutti, dal presidente Ciarrapico, a Boskov ai 
giocatori, con l'eccezione di Haessler, Zinetti e 
Tempestìlli. Erano in duecento, ieri pomeriggio 
a Trigona, e ad un certo punto si è temuto che la 
situazione potesse degenerare. I giallorossi, in­
fatti, si sono allenati in un Campetto lontano 
dalla tribunetta e un gruppo di esagitati ha ten­
tato di sfondare un cancelletto. La presenza di 
un'auto della polizia ha calmato le acque. A fi­
ne allenamento un gesto distensivo da parte di 
Giannini e Haessler, che hanno gettato la ma­
glia ai tifosi e parlato con alcuni di loro. I due ro­
manisti hanno garantito il massimo impegno 
contro la Sampdoria. Dietro le quinte, intanto, 
sta maturando l'idea di dare tempo a Boskov fi­
no al match con l'Udinese. L'eventuale sostituto 
è stato già bloccato: Nils Liedholm, 500 milioni 
per salvare la stagione. Si è infortunato Ccrvone: 
distorsione alla caviglia, con la Samp è in dub­
bio. 

All'Inter scoppia la pace 
fra Bagnoli e Pancev 

• i MILANO Le ostilità tra il tecnico dell'Inter 
Osvaldo Bagnoli e l'attaccante macedone Dar-
ko Pancev sono finite. Ieri, al termine dell'alle­
namento, Bagnoli ha elogiato davanti a tutti l'at­
taccante nerazzurro. «Sono molto soddisfatto -
ha detto Bagnoli - del suo comportamento. Non 
l'ho mai visto cosi vivo. Recupera i palloni, si sa­
crifica con i compagni, cerca gli scambi con in­
telligenza e rapidità. Direi che ho notato in lui 
dei segnali di orgoglio che fanno ben sperare 
per il futuro. Questo non vuol dire che automati­
camente lo farò giocare, però ••••-•- . '• 

È la prima volta che Bagnoli si esprime con 
questi termini su Pancev. Di solito, anzi, lo ha 
sempre aspramente criticato per i suoi atteggia­
menti rinunciatari. A questo punto, per la partita 
di domenica prossima con il Parma, si stanno 
aprendo degli spiragli anche per il macedone. 
Se Bagnoli lo facesse giocare, farebbe coppia 
con Sosa, mentre Sammer, sempre più in odor 
di partenza, finirebbe in tribuna. Finora Pancev 
aveva sem pre deluso. 

«Meazza, gol»: 60 anni fa il primo acuto dî  Carosio 
WM Può essere un utile eser­
cizio per la fantasia. Pensare, , 
immaginare la piena dcll'entu- • 
slasmo, lo scarto brusco della 
voce, da un registro baritonale l 
al tono acuto, la pioggia di me- , 
tafore. Immaginare, insomma, 
Niccolò Carosio all'esordio da- • 
vanti al microfono, alle prese 
con il gol di Giuseppe Meazza. 
Ricostruire una scena di ses- . 
sant'anni fa, quella che avviò 
una carriera da radiocronista ' 
che sarebbe stata trionfale ed '•'. 
esemplare. .«.,.-'• . ' •^ - • i-" 

É il gennaio 1933. Allo sta- ; 
dio Littorialc di Bologna Italia e , 
Germania si affrontano in ami­
chevole. E un Carosio non an- ' 
cora ventiseienne viene spedi­
to dall'Eiar a dare un saggio di 
quello che è capace di fare 

con il microfono. La partita 
non gli lesina il matenalc su .' 
cui lavorare. Due minuti e la £ 
Germania è in vantaggio con ' 
un certo Rohr. Dopo ventidue •.' 
minuti e il leggendario Balilla- • 
ad ogni epoca i suoi sopranno-1* 
mi, ma Meazza si guadagnò • 
anche quello di Brillantina, ed '•• 
è facile immaginare perchc-
pareggla. Tre minuti e Costan­
tino porta in vantaggio l'Italia 
che chiude sul 3-1 con Schia 

^Vio. .-.•:„-:.• ''..:. •,,.'... ::;..,. 
Ma se anche non fosse suc­

cesso nulla, l'estro di Carosio 
avrebbe trovato la corda giusta 
per creare la sua partita, im- ' 
prowisare il suo spettacolo ed ', 
incantare gli ascoltatori con la i< 
magia di una voce che non era 
mai eguale a se stessa, e che {. 
lui sapeva adoperare come • 

Meazza, Piola, Levratto, Mazzola, Loik, Muccinelli, 
Boniperti, Nordhal, Charles. Vinicio. Il calcio entra­
va nelle case degli italiani, passava tra le buone co­
se di pessimo gusto, siedeva a tavola, sprofondava 
in poltrona sorseggiando un bicchierino di rosolio, 
o magari di Stock. E recitava agli ospiti la sua storia 
infinita. Con una voce che sarebbe diventata essa 
stessa una leggenda- quella di Niccolò Carosio 
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uno strumento musicale ac­
cordato sulla scala delle emo­
zioni. Come, da quel giorno, ; 
avrebbe fatto per trentotto an- ; 
ni. . . . .-•'-./•. -,• -.. ',•-•-'-'; , • ''.v 

La passione spinge Niccolò, : 
palermitano di madre inglese, 
addetto alle pubbliche relazio­

ni della Shell verso il microfo­
no Passione corroborala da 
scrupolo e meticolosità. Caro­
sio studia la materia con gran­
de serietà; ha i suoi modelli, i 
suoi miti:, va a Londra, in Au­
stria per assimilare la tecnica 
di alcuni degli speaker più ri­

nomati. Nel maggio 1932, su-
! pera l'audizione e riceve dal-
; l'Eiar rinvestitura e un pac-
. chetto di radiocronache mino-

• ri con cui affinare la tecnica. 
..; Poi, nel gennaio 1933, il salto. • 
; . Armato della sua voce. Ca­

rosio entra nelle case degli ita­
liani e vi trasporta il calcio. È 
lui che gli dà forma, che lo pla­
sma, che crea una mitologia 
popolare a misura dell'Italia 
fascista, prima, pre-boom eco­
nomico poi Un'Italia piccola 
piccola in cui lui ricama col fi-

' io di una fantasia inesauribile, 
colorita, imprevedibile, umo­
rale la saga del pallone. Le sue 
cronache traboccano di parte­
cipazione, di passione, che lo 
trasformano in un funambolo 
della parola, dell'immagine. 
Inventa espressioni paradossa­

li e incisive, come il celeberri-
. mo «quasi gol». È il più tifoso 
; tra i tifosi, e quando prende di 

mira un arbitro va giù senza re-
, more come se fosse un fatto 
. personale. • 'i.-r -•,-. 

Nell'Italia degli anni Sessan­
ta, che comincia ad assapora­
re il benessere e a presagire fu­
ture glorie da potenza indu-

', striale, Carosio è ancora in pri- ' 
"; ma linea. Ma si affacciano i ' 

Nando Martellini, gli Enrico 
Ameri: stili nuovi, di certo più 
sobri e al passo coi tempi, se­
gnati dal trionfo della televisio­
ne. ! rapporti con la Rai, che • 
nel '71 lo dichiara non più ido­
neo, si guastano e finiscono in 
un' aula di tribunale. La voce 
abbandona le scene. Nell'84, il • 
27 settembre, scompare per 
sempre. 


